
Municipalità 6
Ponticelli Barra San Giovanni a Teduccio

                                                                                                                                                                

• Processo verbale della seduta del Consiglio Municipale del 16.02.2024  
                 
L’anno 2024 addì 16 del mese di febbraio alle ore 10.00, previo regolare avviso di convocazione

per  le  ore  09.00  di  detta  data,  notificato  ai  sigg.  Consiglieri,  regolarmente  pubblicato  all’albo
pretorio,  comunicato al  Sindaco di Napoli,  al  Presidente del  Consiglio Comunale,  al  Segretario
Generale,  si  è  riunito  il  Consiglio  della  Municipalità  6  in  prima convocazione,  presso  la  sede
municipale di Via Atripaldi 64, per la trattazione dei seguenti punti all'ordine dei lavori:

1) approvazione verbali dei Consigli Municipali del 19 gennaio 2024 e del 26 gennaio 2024; 
2) riconoscimento debiti fuori bilancio;
3) approvazione delibera del  Consiglio inerente la co-organizzazione degli  eventi  "sfilata di

Carnevale" e "alzata dello striscione"; 
4) approvazione delibera di Giunta proposta al Consiglio sul progetto "quartiere 15 minuti";
5) proposta di riformulazione delle Commissioni permanenti con riduzione di numero da sei a

quattro;
6)  ordine del  giorno proposto dalla  Commissione 3 sull'emergenza freddo per  i  senza fissa

dimora. 

Assume la Presidenza il Presidente della Municipalità Fucito Alessandro.
Assiste in qualità di Segretario la P.O. dott. Giorgio Imparato. 

Il Presidente chiede al Segretario preposto di procedere all'appello.

PRESIDENTE

Fucito Alessandro PRESENTE
CONSIGLIERI

Amarante Carmela PRESENTE Liccardi Patrizia PRESENTE

Amato Gennaro PRESENTE Limatola Luigi PRESENTE

Capasso Armando PRESENTE Marzatico Stefano PRESENTE

Capasso Carlo PRESENTE Melluso Gabriele PRESENTE

Caporali Francesco PRESENTE Olivieri Generoso ASSENTE

D'Ambrosio Anna ASSENTE Palantra Salvatore PRESENTE

De Falco Carmine Antonio PRESENTE Palumbo Rossana PRESENTE

De Micco Sabino ASSENTE Riccardi Giovanni ASSENTE

Esposito Carmine PRESENTE Sannino Alessandra PRESENTE

Ferone Domenico ASSENTE Scala Antonio ASSENTE

Grieco Antonio ASSENTE Sessa Emilia PRESENTE



Grieco Francesco PRESENTE Simonetti Daniele PRESENTE

Gragnano Patrizio PRESENTE Sollazzo Vincenzo ASSENTE

    Improta Antonio PRESENTE Testa Carmela PRESENTE

    La Monica Salvatore ASSENTE Truglio Ferdinando ASSENTE

È, altresì, presente la Giunta di Municipalità.
Constatata la legalità della riunione, il Presidente nomina Scrutatori i Consiglieri Testa Carmela,

Caporali  Francesco  e  Marzatico  Stefano,  e  invita  il  Consiglio  a  trattare  gli  argomenti  posti
all’ordine del giorno.

Il  Presidente introduce il  primo punto all’Odg rubricato  “approvazione verbali  dei Consigli
Municipali del 19 gennaio 2024 e del 26 gennaio 2024” e dà lettura degli stessi.

Alle ore 10:15 entra il Consigliere Truglio Ferdinando.

Alle ore 10:20 il Presidente pone in votazione il primo punto all’Odg:
Presenti: n.21
Favorevoli: n.21
Contrari: n.0
Astenuti: n.0

Il Presidente, visto l'esito della votazione, dichiara che il Consiglio della Municipalità 6
approva  all’unanimità  dei  presenti  il  primo  punto  all’Odg  su  “approvazione  verbali  dei
Consigli Municipali del 19 gennaio 2024 e del 26 gennaio 2024”.

Il Presidente procede, poi, alla trattazione del secondo punto all’Odg “riconoscimento debiti fuori
bilancio” precisando che sono pervenute alla Segreteria del Consiglio di Municipalità le schede per
il riconoscimento dei debiti fuori bilancio, materia nota ai Consiglieri a causa della sua ritualità e
ripetizione annuale. 

Alle ore 10:25 il Presidente pone in votazione il secondo punto all'Odg rubricato "riconoscimento
debiti fuori bilancio".

Presenti: n.21
Favorevoli: n.21
Contrari: n.0
Astenuti: n.0

Il Presidente, visto l'esito della votazione, dichiara che il Consiglio della Municipalità 6
approva all’unanimità dei presenti il secondo punto all’Odg su "riconoscimento debiti fuori
bilancio". 

Il Presidente introduce il terzo punto all'Odg "approvazione delibera del Consiglio inerente la
co-organizzazione degli eventi <sfilata di Carnevale> e <alzata dello striscione>". A seguito della
modifica del regolamento della Polizia Municipale pubblicato a Gennaio, il Consiglio Comunale ha
deciso che per gli eventi che recano aggregazione e, interessando la mobilità, necessitano l'impiego
dei  Vigili  Urbani,  questi  ultimi  vanno  pagati  dagli  organizzatori  per  la  specifica  prestazione
lavorativa. Nel territorio municipale, ad esempio, ci sono stati vari eventi organizzati dalla scuole
tra cui quello dell'istituto Bordiga Porchiano relativo al Carnevale. In questi casi, il regolamento
prevede che le istituzioni pubbliche, scuole comprese, possano promuovere eventi del genere. Nel



caso  di  altre  manifestazioni,  occorre  che  le  stesse  siano  o  riconosciute  attivamente  dalla
Municipalità o, come nel caso specifico, siano promosse dall'istituzione municipale. L'atto che sarà
sottoposto  a  votazione,  predisposto  dalla  2°  Commissione  (presieduta  dal  Consigliere  Antonio
Improta), dal delegato della Festa dei Gigli, nonché dagli Assessori Mariarca Viscovo e Gennaro
Cavallaro,  deriva  dal  fatto,  a  tutti  noto,  che  la  festa  dei  Gigli  ha  sempre  visto  il  nostro
coinvolgimento, abbiamo votato anche degli  atti,  c'è una delibera con cui il  Comune di Napoli
esprime la volontà di creare una fondazione a tal riguardo ed è a tutti ugualmente noto che la festa
non si concretizza solo nel mese di settembre ma c'è la volontà di far sì che la festa si componga di
tanti momenti di preparazione ed un ampio riverbero di associazioni e scuole per le tante finalità di
miglioramento del territorio, turistiche, culturali etc. A questo riguardo, ci sono due eventi: il primo
è l'alzata dello striscione, prevista per dopodomani, domenica 18 febbraio. L'altro è, invece, un
Carnevale sociale relativo all'aggregazione della Festa dei Gigli. Queste due iniziative, alla luce del
nuovo regolamento, adesso richiedono un'approvazione più esplicita da parte della Municipalità (e
del Consiglio) che ne assume la titolarità istituzionale; ciò consentirà di risolvere il pagamento di
questa tassa un pò particolare, quantificata in cifre economiche non irrilevanti visto che per un turno
di 3/4 vigili si parla di una spesa di 700/800 euro. Ciò deve essere un motivo di riflessione visto
che, per fortuna, il nostro territorio è ricco di associazioni, di realtà sociali, di proposte: chiedere
loro cifre così alte per l'organizzazione di questi eventi, in assenza di arricchimento o introiti di
natura  economica,  rappresenta  una  complicazione.  Per  le  motivazioni  suesposte,  è  stata  redatta
questa  delibera,  già  chiarita  ed affrontata  nelle Commissioni,  la  quale deve essere sottoposta  a
votazione.

Sul  punto,  chiede  e  prende  parola  il  Consigliere  Gragnano  Patrizio  il  quale  ringrazia  il
Presidente per l'esposizione chiara della tematica. Precisa che il Consiglio ha già espresso in aula un
parere non positivo sul nuovo regolamento dei Vigili perché si ritiene paradossale che la sicurezza
vada monetizzata quando si tratta di eventi dove non solo non c'è un guadagno ma c'è una rimessa
economica concreta. Il Consigliere Gragnano esprime, comunque, soddisfazione per la sinergia che
si sta creando sul territorio tra gli organizzatori della festa, chi ha cercato di metterla a regime, le
associazioni e la Municipalità che con un lavoro di squadra sta cercando di dare anche una forma
comunicativa,  basti  pensare  all'utilizzo  di  un  manifesto  dove  saranno  riportati  i  loghi  della
Municipalità e delle associazioni organizzatrici. Lo scopo è quello di ampliare l'evento quanto più
possibile, provando a far percepire la festa non come uno slot che si apre e si chiude a settembre ma
come  una  manifestazione  che,  in  prospettiva,  deve  attrarre  verso  la  città  entrate  economiche,
turismo e investimenti di riqualificazione. Il Consigliere Gragnano ritiene che il Consiglio possa
votare in senso favorevole la proposta di deliberazione, considerando che il Carnevale sarà il primo
degli eventi che si terranno da qui a settembre e che si debba battezzare uno strumento di sinergia
con il territorio attraverso il coinvolgimento degli istituti scolastici, delle realtà associative e degli
artisti. 

Alle 10:28 entra il Consigliere Sollazzo Vincenzo.

Interviene il Consigliere Improta Antonio il quale aderisce a quanto sostenuto dal Consigliere
Gragnano  ed  esprime  apprezzamento  circa  la  sinergia  creatasi  tra  gli  attori  della  Festa  e  la
Municipalità.  Come  Presidente  della  2°  Commissione  "cultura  e  scuola"  procede  con  il
ringraziamento ai Commissari e ai membri della Giunta per la fattiva collaborazione da cui è nato il
documento di cui al punto 3 dell'Odg ed oggetto di votazione in data odierna.    

Alle ore 10:35 il Presidente pone in votazione il terzo punto all'Odg "approvazione delibera del



Consiglio  inerente  la  co-organizzazione  degli  eventi  <sfilata  di  Carnevale>  e  <alzata  dello
striscione>".

Presenti: n.22
Favorevoli: n.22
Contrari: n.0

Astenuti: n.0  

Il Presidente, visto l'esito della votazione, dichiara che il Consiglio della Municipalità 6
approva all’unanimità dei presenti il terzo punto all’Odg, ovvero "approvazione delibera del
Consiglio  inerente  la  co-organizzazione  degli  eventi  <sfilata  di  Carnevale>  e  <alzata  dello
striscione>".

Il  Presidente procede con l'introduzione del quarto punto all'Odg  "approvazione delibera di
Giunta proposta al Consiglio sul progetto <quartiere 15 minuti>". Ricorda che tempo fa vi è stato
un incontro  con l'Università  Federico  II,  con i  funzionari  della  mobilità  e  con i  tecnici  per  il
progetto "quartiere 15 minuti", ovvero l'insieme dei servizi che si possono rendere su un territorio
con un tempo di attesa ridotto per il cittadino. L'Università ha scelto questa Municipalità come
esperienza pilota e si tratta di un dato importante in quanto l'ateneo potrà sostenere la Municipalità
nelle proposte indirizzate al Comune (ad esempio riordino della mobilità, modifica della sua logica,
creazione di  circolari  interne,  tempi di  attesa stabiliti,  infostop,  collegamento con gli  assi  della
metropolitana e della circumvesuviana, sollecitazione al prolungamento della circumvesuviana ed
insieme dei servizi che man mano verranno creati). Per ora si parte dai trasporti perché il relativo
bisogno sul territorio della Municipalità è elevatissimo e, nonostante ciò, l'argomento è stato sempre
messo da parte e non lo si è trattato come priorità. 

Il  Presidente  passa  la  parola  all'Assessore  Di  Costanzo  Antonio  il  quale  procede  con
l'illustrazione  della  delibera  di  Giunta  proposta  al  Consiglio.  Rileva  l'importanza  del  progetto
proposto  dall'Università  in  quanto,  nonostante  sia  partito  in  sordina,  vede  la  VI  Municipalità
protagonista  visto  che  è  la  prima,  all'interno  del  Comune  di  Napoli,  dove  l'ateneo  ha  inteso
sviluppare questo modello di organizzazione e di un nuovo modo di conoscere il territorio. Gli
Assessori hanno organizzato vari incontri all'esito dei quali è stata approvata questa delibera che
viene condivisa con il Consiglio. L'Assessore Di Costanzo procede con la lettura della delibera di
Giunta: 

"Premesso che:

• l’Associazione Vivoanapoli APS ha proposto all’Università degli Studi di Napoli Federico
II un percorso di analisi, valutazione, elaborazione di un nuovo modello di organizzazione
della città, ispirato all’approccio del “Quartiere 15 Minuti”, già attuato in Europa, che
trova in uno dei promotori e sostenitori il prof. Carlos Moreno docente all’Università “La
Sorbona” di Parigi;

• il  Rettore  dell’Università  degli  Studi  di  Napoli  Federico  II  ha  accettato  la  proposta
dell’Associazione Vivoanapoli APS e ha dato mandato al professore Gennaro Nicola (Cino)
Bifulco di realizzare il progetto per conto dell’Ateneo Federiciano;

• il  professore Bifulco ha coinvolto nella  realizzazione degli  strumenti  teorici  e  operativi
necessari per elaborare e valutare il modello organizzativo la Task Force di Ateneo SUM
(Smart and Sustainable Mobility);

• il modello di riorganizzazione aspira ad ottenere che gli spazi di ogni quartiere possano
essere vissuti in maniera accessibile, sostenibile, favorendo una mobilità green (riduzione
dell’uso delle auto private a favore dei mezzi pubblici su gomma/ferro, di piste ciclabili, del
car sharing), garantendo comunque un agevole accesso ai servizi essenziali per la qualità
della vita di ogni cittadino come istruzione, cura, tempo libero, attività commerciali, uffici
pubblici;



• in  prospettiva,  l’idea  progettuale  permette  di  guardare  la  città,  i  suoi  quartieri  come
occasioni di recupero di aree, di edifici, di funzioni in modo da rendere il tempo un valore
per il benessere delle persone che vi abitano e soprattutto per sanare la cronica frattura tra
centro e periferia;

• alla  base  del  progetto,  vi  è  la  prospettiva  di  facilitare  la  mobilità  e  la  conseguente
accessibilità  di  spazi  e  servizi,  migliorare  la  qualità  dell’ambiente,  contribuire  ad  una
mobilità più equa e disponibile a tutti, rendere la città più a misura d’uomo.

Considerato che:

• sono stati individuati nei territori di Barra - Ponticelli - San Giovanni a Teduccio, luoghi
adatti da cui partire per disegnare un progetto di riorganizzazione, ispirato alla logica del
così  detto  “Quartiere  dei  15  minuti”  e  informato  agli  obiettivi  e  alle  azioni  di  cui  in
premessa.

•

• Considerato inoltre che:

•  la scelta della Municipalità 6 è  dovuta alla presenza sul suo territorio di una serie  di
condizioni che rendono possibile costruire un percorso sul “Quartiere dei 15 minuti” grazie
alla presenza di scuole, Università, teatro, impianti sportivi, parchi, uffici, presidi ospedalieri
nell’ottica di un azione sinergica tra le varie articolazione istituzionale della Municipalità; 

• la Municipalità, per il tramite della Giunta Municipale, già da febbraio 2023 fino dicembre
2023 ha partecipato a vari tavoli di un Gruppo di Lavoro (GdL) riunito dalla Task Force SUM
dell’Ateneo  Federico  II  e  dall’Associazione  Vivoanapoli  APS,  comprendente  anche  gli
operatori di trasporto e mobilità ANM, Amicar/GESCO e EAV.

Visto che:

• il progetto già è stato presentato nel Consiglio Municipale del 13 dicembre us, alla presenza
dell’intero GdL, dove sono state illustrate le analisi sui temi ambientali sulla composizione
sociale del territorio, sulla configurazione urbanistica, sullo stato di raggiungibilità di aree
di interesse del quartiere e sullo stato dei collegamenti del servizio di TPL;

• nella stessa seduta  sono stati presentati gli strumenti messi a punto per l’analisi di scenari
attuali e futuri della mobilità, per la loro correlazione con il sistema delle attività territoriali
e per il calcolo della accessibilità;

• durante la riunione sono state anche presentati alcuni possibili interventi esemplificativi di
riorganizzazione dei servizi di mobilità, anche in chiave multimodale, di car sharing e di
ciclopedonalità,  nonché  di  riorganizzazione  e  ricollegamento  dei  luoghi  delle  attività,  a
partire dal sistema scolastico;

• dalla  discussione  in  aula  sono  emerse  una  serie  di  proposte  da  parte  del  Consiglio,
ampiamente discusse.

Visto altresì che:

• la Giunta in una riunione tenutesi nelle scorse settimane con il coordinatore della Task Force
SUM, prof. Bifulco, l’Associazione Vivonapoli, ed altre realtà facente parte del GdL (Gruppo
di Lavoro) ha espresso la volontà come Municipalità di proseguire nel progetto,  adottando
gli strumenti messi a punto dal SUM allo scopo di passare ad una fase operativa del progetto
per la riorganizzazione di alcune aree del quartiere, partendo dalla mobilità;

DELIBERA

Per le cose su esposte, all’unanimità di:



• proporre al Consiglio della Municipalità 6, di aderire al progetto “Quartiere 15 Minuti” ,
in fase operativa ed attuativa, utilizzando gli strumenti di modellazione e analisi messi a
punto dalla Task Force Federiciana SUM e partecipando alla proposizione di scenari che
comprendano il ripensamento dei servizi di trasporto interni alla municipalità e possano
determinare una variazione dei livelli di accessibilità alle attività del territorio".

Il progetto pensa alla città mettendo al centro le persone e la necessità di vivere in quartieri che
siano in grado di relazionarsi tra loro e con i centri cittadini in una logica di policentrismo urbano".
Come è evidente questa delibera fa il punto su quanto successo negli ultimi due anni, dal primo
incontro  con  la  Federico  II  all'ultimo  Consiglio  dove  è  stato  trattato  l'argomento  e  sono  stati
avanzati  alcuni  suggerimenti;  la  Municipalità,  infatti,  non si  limita  ad aderire al  progetto ma a
parteciparvi attivamente cercando di lasciare traccia per i futuri amministratori pubblici.      

Il Presidente riprende la parola e la cede al Consigliere Caporali Francesco il quale esprime il
suo interesse per il confronto con l'Università e chiede all'Assessore al ramo di specificare che tipo
di supporto può dare l'ateneo alla Municipalità, anche su idee che vengono trattate in Commissione
o in Consiglio come viabilità, ecosostenibilità. Si tratta, comunque, di un'opportunità che va presa al
volo dato che l'Università sta mettendo a disposizione i propri strumenti per il miglioramento del
territorio.

Interviene il Consigliere Palantra Salvatore che si dichiara felice per il progetto in questione e
spera che si raggiunga l'obiettivo dei 15 minuti promosso dall'Università. Ogni volta che si parla di
mobilità  non  si  può  non  trattare  l'argomento  della  circumvesuviana,  ossia  un  mezzo  che
permetterebbe, in via teorica, di raggiungere il centro cittadino in pochi minuti ma, nella pratica, ciò
non è  possibile  a  causa  del  funzionamento  parziale  e  della  soppressione  delle  corse,  sia  della
mattina che del pomeriggio. Al momento, viene impedito ai cittadini di quest'area di poter andare al
centro e rientrare la sera, basti pensare che l'ultima corsa è prevista per le ore 18.00. Si augura che il
progetto  vada  avanti  e  che,  nell'interazione  tra  i  vari  enti,  si  solleciti  nuovamente  la
circumvesuviana a ripristinare le corse, richiesta già avanzata in Consiglio Comunale unitamente
all'invito a presentarsi (mai colto) rivolto al Presidente De Gregorio. Altro aspetto da considerare è
quello dei taxi i quali considerano zona extra urbana quella che va da via Argine all'area Vesuviana,
quindi chi parte dal centro di Napoli e viene nelle nostre zone, pur restando all'interno dello stesso
Comune,  paga  una  tariffa  maggiorata;  ciò  rappresenta  una  discriminazione  nei  confronti  di  un
territorio sempre più bistrattato.

Prende la parola il Presidente che, prima di procedere con gli altri interventi dei Consiglieri,
sottolinea l'importanza del tema dei circuiti urbani ed extraurbani i quali, però, sono disciplinati da
una convenzione tra il Comune e le associazioni dei tassisti. Si tratta di un problema che riguarda
anche la zona di Secondigliano e la cintura nord della città.

Interviene il Consigliere Improta Antonio il quale, in merito al discorso della circumvesuviana,
precisa che, in qualità di dipendente EAV, si è più volte interfacciato con il Presidente De Gregorio
relativamente alla bretella che collega Napoli centro con San Giorgio a Cremano. Al momento, il
problema principale è la scarsità di materiale rotabile che sta influendo sulla succitata bretella e su
altre linee tra cui la tratta Napoli-Sorrento. Per quanto riguarda la collaborazione con la Federico II,
il Consigliere Improta sposa in pieno il progetto, soprattutto perchè ci sono molti cittadini della
Municipalità che da anni lamentano l'assenza di navette in grado di collegare i vari cimiteri e le tre
ASL. Come Presidente di Commisione, in più occasioni ha affrontato la problematica del trasporto
su gomma, anche in relazione al collegamento con gli istituti scolastici.

Il Presidente precisa che è in atto un lavoro con le scuole - ognuna delle quali dovrebbe avere un
facility manager - per stabilire i flussi e i tempi, almeno per le scuole più grandi che hanno centinaia
di lavoratori e, in alcuni casi, migliaia di studenti.



Interviene  il  Consigliere  Gragnano  Patrizio  che  effettua  una  valutazione  del  tema  mobilità
attraverso  un  paragone  con  i  trasporti  delle  città  europee,  più  piccole  rispetto  a  Napoli  ma,
sicuramente, più avanzate da questo punto di vista. Riconosce come il progetto dell'Università sia
meritorio ma andrebbe articolato in modo più aderente alla realtà perchè la situazione è impietosa.
Tutto ciò che si vuole teorizzare per la città passa per l'essenziale, ossia mettere tutti i cittadini in
condizione  di  raggiungere  i  presidi  ospedalieri,  gli  istituti  scolastici,  i  cimiteri,  le  strutture
pubbliche. Se non si riesce in questo, si  rischia di fare solo un esercizio filosofico; ben venga,
quindi, il progetto proposto dall'Università ma, nel frattempo che lo stesso si realizzi, sarebbe il
caso  di  ripristinare  le  circolari  interne,  ossia  quei  mezzi  di  trasporto  piccoli  che  collegano,
all'interno dei quartieri, i servizi presenti sul territorio. Lo scopo deve essere quello di occuparsi
dell'essenziale, ristabilire le misure minime del trasporto pubblico che ad oggi non esistono, per poi
ragionare più in grande ed in prospettiva.

Interviene il Consigliere Simonetti Daniele il quale si dichara d'accordo con quanto sostenuto
dai Consiglieri Improta e Gragnano; sottolinea che, in relazione a questa tematica, è stato effettuato
un  ottimo  lavoro  in  Commissione  e  probabilmente,  nelle  prossime  settimane,  le  Commissioni
afferenti  verranno  convocate  in  Consiglio  Regionale  per  affrontare  il  problema  del  trasporto
pubblico urbano interquartiere. In passato è già stato posto all'attenzione dell'Assessorato Comunale
e Regionale il problema di identificare eventuali misure di compensazione di collegamento dei tre
quartieri tra i quali il più penalizzato risulta essere Barra. 

Alle ore 10:44 entra il Consigliere Ferone Domenico.

Interviene  il  Consigliere  Capasso  Carlo  che  aderisce  a  quanto  sostenuto  finora  dagli  altri
Consiglieri e ritiene che la questione si inserisca nella visione di insieme della città; cita l'esempio
di  Barcellona  dove  il  sistema  di  riduzione  della  circolazione  dei  mezzi  ha  prodotto  anche  la
riduzione  delle  emissioni  di  smog,  nonché  la  diminuzione  dei  cittadini  deceduti  per  patologie
respiratorie. Si augura che il progetto esposto dall'Assessore Di Costanzo si possa realizzare quanto
prima considerando che comporterebbe un miglioramento della vita del nostro territorio.

Terminati gli interventi dei Consiglieri, riprende la parola l'Assessore Di Costanzo che fornisce
alcuni chiarimenti in merito a quanto si è discusso. Precisa che il progetto nasce dall'insieme delle
necessità già presenti sul territorio, la sua storia e quello che verrà. Lo spirito delle delibera della
Giunta esprime esattamente la necessità di agire sulla base di una visione di insieme. Non a caso, il
Presidente della 1° Commissione "mobilità", il Consigliere Grieco Francesco, è stato invitato dieci
giorni fa in Giunta dove si è tenuta una riunione con la dott.ssa Vitiello, esponente di ANM, durante
la quale si è parlato delle linee interquartiere; queste ultime verranno ripristinate in modo da toccare
diversi punti nevralgici dei vari quartieri (ASL di San Giovanni, ASL di viale Grimm, la stazione di
Barra, Ospedale del Mare, i due istituti superiori "Calamandrei" e "Marie Curie"), in attesa che
venga  realizzato  il  BRT.  L'Assessore  Di  Costanzo  propone  non  solo  l'adesione  al  progetto
dell'Università  ma  anche  la  formazione  di  un  gruppo  di  lavoro  che  si  interfacci  con  l'ateneo
nell'effettiva realizzazione del progetto.

Alle ore 11:03 è entrato il Consigliere Grieco Antonio. 

In relazione all'intervento dell'Assessore, interviene la Consigliera Palumbo Rossana la quale
esprime apprezzamento per lo studio dell'Università il quale necessita, però, di dati concreti che
devono provenire dal territorio. La 2° Commissione "cultura e scuola" ha già organizzato, nello
scorso anno, degli incontri e delle Commissioni Congiunte a cui sono stati invitati i referenti di
ANM per porre il  problema delle scuole,  l'autonomia degli  studenti,  il  decongestionamento del
traffico. Se si procede in tal senso e si crea effettivamente un gruppo di lavoro, la 2° Commissione
avrebbe il piacere di essere interpellata in modo da mettere a disposizione il lavoro già svolto.

Alle ore 11:11 il Presidente pone in votazione il quarto punto all’Odg “approvazione delibera



di Giunta proposta al Consiglio sul progetto "quartiere 15 minuti".

Presenti: n.24

Favorevoli: n.24
Contrari: n.0
Astenuti: n.0

Il Presidente, visto l'esito della votazione, dichiara che il Consiglio della Municipalità 6
approva all’unanimità dei presenti il quarto punto all’Odg, ovvero "approvazione delibera di
Giunta proposta al Consiglio sul progetto "quartiere 15 minuti”.

Alle ore 11:13 entra il Consigliere La Monica Salvatore.

Il Presidente procede alla trattazione del quinto punto all'Odg "proposta di riformulazione delle
Commissioni permanenti con riduzione di numero da sei a quattro". Precisa che tale argomento è
già  stato  oggetto  di  discussione  nella  Conferenza  dei  Capigruppo  del  13.02.2024  dove,  a
maggioranza, i Capigruppo hanno deciso di proporre al Consiglio una riformulazione del numero
delle Commissioni con un documento estratto dal verbale della riunione avete il seguente testo:

"La Conferenza dei Capigruppo, a maggioranza

PROPONE

al Consiglio di Municipalità, la riformulazione delle Commissioni ordinarie con riduzione delle
stesse da numero 6 a 4. 

La stessa richiederà un iter di ridefinizione delle deleghe che il Presidente vorrà approntare e la
loro nuova composizione. 

Tale  riformulazione  dovrà  concludersi  entro  la  fine  di  febbraio  sulla  base  dell'ovvia
composizione  proporzionale,  dell'equilibrio  maggioranza/opposizione  e  del  favore  di  scelta  ai
gruppi più piccoli in caso di richieste analoghe". 

Per il momento si proseguirà con l'organizzazione attuale in attesa che venga presentata una
proposta di accorpamento in quattro Commissioni e che ciascun gruppo fornisca indicazioni sulla
base del  presupposto che ogni  Consigliere  ha  diritto  ad un pari  numero di  Commissioni  come
partecipazione (al momento ogni componente può accedere a non più di due Commissioni). Sulla
base dello schema che verrà presentato dai Capigruppo, sarà compito del Presidente controllare che
lo stesso sia rispettoso delle richieste avanzate da ognuno ed, in caso di richieste concomitanti, si
darà  precedenza  ai  gruppi  piccoli  che,  per  ovvie  ragioni,  non  possono  scegliere  tutte  le
commissioni. Il Presidente ricorda che nei giorni scorsi è stato emanato un primo decreto con cui è
intervenuta  una  modifica  della  composizione  dei  gruppi  relativa  a  5  Consiglieri  (Simonetti,
Amarante, Melluso, Sollazzo, Amato) che hanno aderito al gruppo misto pur affiancando la dicitura
di "componente politica Azione". Successivamente, il Consigliere La Monica ha aderito al gruppo
Azzurri  già  costituito  nel  Consiglio  Comunale,  al  di  là  delle  diciture.  Più  recentemente,  il
Consigliere  Scala  ha  aderito  al  gruppo  P.E.R.  del  Consigliere  Capasso  Carlo.  Quesi  passaggi
determinano, ovviamente, una modifica della composizione della Conferenza dei Capigruppo   

Alle  ore  11:19  il  Presidente  pone  in  votazione  il  quinto  punto  all’Odg  “proposta  di
riformulazione delle Commissioni permanenti con riduzione di numero da sei a quattro".

Presenti: n.25

Favorevoli: n.25
Contrari: n.0



Astenuti: n.0

Il Presidente, visto l'esito della votazione, dichiara che il Consiglio della Municipalità 6
approva all’unanimità dei presenti il quinto punto all’Odg, ovvero "proposta di riformulazione
delle Commissioni permanenti con riduzione di numero da sei a quattro”.

Alle ore 11:20 esce il Consigliere Esposito Carmine.

Visto l'esito positivo della votazione, il  Presidente invita a far pervenire entro martedì della
prossima settimana una bozza dello schema delle  Commissioni e l'accorpamento delle deleghe;
dopodiché ogni Capogruppo dovrà indicare lo schema di adesione alle singole Commissioni. In
caso di  criticità  verranno individuati  dei criteri  per risolverle.  A conclusione del procedimento,
verrà emanato un decreto di scioglimento delle precedenti Commissioni e di riformulazione delle
nuove, con indicazione della data per la prima seduta nella quale verranno eletti i Presidenti. Per
una maggiore linearità e comodità amministrativa sarebbe auspicabile effettuare il tutto il 1° marzo
c.a. in modo da poter organizzare i lavori di rendicontazione su base mensile.    

Interviene la Consigliera Liccardi Patrizia la quale, in merito all'accorpamento delle deleghe,
auspica una logica nell'abbinamento delle stesse. 

Il  Presidente, in ultimo, procede alla trattazione del sesto punto all’Odg “ordine del giorno
proposto dalla Commissione 3 sull'emergenza freddo per i senza fissa dimora”.

Interviene il Consigliere Limatola Luigi, Presidente della 3° Commissione "sport  e politiche
sociali" , il quale ricorda che solo nel mese di gennaio nella città di Napoli ci sono state 11 morti per
freddo. Per questo sarebbe il caso che l'Unità Mobile che si occupa di queste problematiche venga
messa in condizione di operare maggiormente sul nostro territorio.

Alle ore 11:28 entra il Consigliere Scala Antonio.

Interviene il Consigliere Simonetti  Daniele che sottolinea la notevole sensibilità che desta il
problema posto dal Consigliere Limatola. Propone - con le risorse (non economiche) di cui dispone
la  Commissione  -  di  procedere  ad  un  censimento  dei  senza  tetto  per  potergli  garantire  delle
prestazioni sanitarie con i vari presidi ospedalieri.

Interviene il  Consigliere Capasso Carlo il  quale aderisce a quanto sostenuto dal  Consigliere
Limatola  come  Consigliere  e  come  cittadino  attivo  nell'ambito  del  volontariato.  Rileva,  in
particolare, due casi estremi, dal punto di vista umano e igienico-sanitario, presenti su viale della
Villa  Romana.  E'  stata  chiamata  anche  l'unita  di  strada  ma,  purtroppo,  senza  la  volontà  della
persona, quest'ultima non può essere rimossa da quel luogo. Bisognerebbe, quindi, attivarsi creando
una sinergia con le unità sanitarie e quelle di accoglienza. Ci sono stati avvistamenti di senza tetto
anche nella zona di confine tra Barra e San Giorgio a Cremano e a Ponticelli, quindi il fenomeno si
sta espandendo e richiede la necessità di trovare una concreta soluzione quanto prima.

Prende la parola il Presidente il quale ricorda che il problema dei senza tetto è condizionato dal
fatto che spesso queste persone non accettano l'ordinaria accoglienza a causa di altre implicazioni.
Si tratta di un problema molto articolato.

Interviene il Consigliere Palantra Salvatore che condivide la precisazione fatta dal Presidente
sulla questione dei senza tetto e propone di investire del problema anche la Regione e l'ASL per
verificare se le strutture ospedaliere possano essere messe a disposizione di chi accetta di essere
accolto.

Alle 11:37 esce il Consigliere Caporali Francesco.



Interviene la Consigliera Sannino la quale ci  tiene ad informare i  Consiglieri  che sono stati
avvistati in mattinata due ragazzi senza tetto anche a via Mastellone, una strada particolarmente
attenzionata e pericolosa dove si verificano molti incidenti.  

Alle  ore  11:40  il  Presidente  pone  in  votazione  il  sesto  punto  all’Odg  “ordine  del  giorno
proposto  dalla  Commissione  3  sull'emergenza  freddo  per  i  senza  fissa  dimora".  Essendosi
allontanato lo scrutatore Caporali, viene sostituito dal Consigliere Amato Gennaro.

Presenti: n.24
Favorevoli: n.24
Contrari: n.0
Astenuti: n.0

Il Presidente, visto l'esito della votazione, dichiara che il Consiglio della Municipalità 6
approva all’unanimità dei presenti il sesto punto all’Odg, ovvero "ordine del giorno proposto
dalla Commissione 3 sull'emergenza freddo per i senza fissa dimora”.

Non essendoci altro da discutere, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 11:42.

       La Posizione Organizzativa                                  Il Presidente

           Giorgio Imparato                                                                    Alessandro Fucito

      


